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Scade il 30 giugno il blocco dei contratti e dei canoni 
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FITTIrILPCI 
una na organica 

Elaborala dai parlamentari comunisti una nuova regolamentazione in 5 punii: stabilità del contratto, riconoscimento 
dell'avviamento commerciale, equo canone, procedure più rapide per le cause giudiziarie, garanzie per i senzatetto 

Il 30 giugno scade 11 blocco del fitti, e per l'Inerzia del Go
verno si giunge a questo appuntamento senza che l'esecuti
vo abbia provveduto a proporre al Parlamento una discipli
na organica del contratti di locazione degli immobili urbani. 
In occasione dell'ultima proroga (un provvedimento che — 
ad iniziativa del PCI — fu integrato da alcune norme di 
avvio della riforma) si era da tutte le parti convenuto sulla 
impossibilità di continuare col regime di blocco dei contratti 
e del canoni. Esso si è formato attraverso una « varietà 
incalcolabile » di provvedimenti, ed è oggi costituito da « un 
Insieme di norme frammentarie, contraddittorie, incerte». 

Da questa premessa parte la relazione che accompagna la 
proposta di legge — primo firmatario il compagno on. Todros 
— presentata dal gruppo comunista alla Camera. Essa si 
articola in 5 titoli: i primi due si incentrano sul contratto 
di locazione rispettivamente per gli immobili destinati ad uso 
di abitazione e ad uso diverso; il terzo sull'equo canone: il 
quarto sui ricorsi dinanzi all'autorità giudiziaria: il quinto 
contiene disposizioni finali e transitorie. 

CONTRATTI DI LOCAZIO
NE — I comunisti propongo
no che 1 contratti pregressi 
siano «a tempo indetermina
to», per assicurare certezza 
del rapporto locatorlo, 
che con l'introduzione dello 
«quo canone assume un ca
rattere di stabilità che attual
mente non ha. Per 1 contratti 
che Interverranno dopo l'en
trata in vigore della legge, 
durata di cinque anni rinno
vabile (anche 6e le parti con
cordino su una durata diver
sa ed anche per gli Immo
bili in parte od in tutto am
mobiliati). Il contratto a tem
po determinato è rinnovabile 
ad ogni scadenza se ciascu
na delle parti non si dichiari 
di diverso avviso sei mesi pri
ma della scadenza. Con l'in
troduzione dall'equo canone, 
non si p?csefTta"T)iù, ilfTrinno
vo, il problema dell'aumento 
del fitto. 

La risoluzione del contrat
to può aversi 6olo Gè sussi

sta una « giusta causa », li
mitata a sei casi: 1) necessità 
per il locatore di adibire l'im
mobile a residenza propria 
(o del figli o del genitori) o 
all'esercizio in proprio di at
tività commerciale, artigiana
le e professionale; 2) offerta 
di immobile idoneo all'Inqui
lino; 3) rovina totale o par
ziale accertata dal comune 
dell'Immobile (e che presen
ta quindi pericolo); 4) trasfe
rimento dell'inquilino; 5) per 
demolizione o restauro dello 
immobile quali previsti da 
piano particolareggiato; 6) 
quando l'inquilino disponga di 
altri alloggi idonei alle pro
prie esigenze. 

Norme cautelative sono fis
sate a favore dell'inquilino 
(Indennizzo o rientro nello 
stabile risanato) nonché san
zioni per il proprietario che 
non ' destini l'immobile reso 
libero agli scopi dichiarati. 
Nel caso di trasferimento di 
proprietà della casa locata, è 

Dopo un'ampia consultazione di base 

Approvato il bilancio 
del Comune di Pisa 

. Oltre al PCI e al PS!, anche il PSDI ha votato a fa 
mentre si sono astenuti la DC e il PR vore, 

PISA. 14 
Con II solo voto contrarlo 

dei consiglieri del MSI è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale di Pisa il bilancio 
di previsione 1976. Oltre ai 
partiti della maggioranza 
(PCI e PSI) hanno votato a 
favore i socialdemocratici che 
tramite il loro capogruppo, 
Cavallaro, hanno lasciato in
tendere la volontà di un e-
ventuale loro Ingresso diret
to a responsabilità di governo 
dell'ente locale. DC e PRI al 
sono astenuti, dopo aver mo
tivato diversamente la loro 
decisione. 

La scelta della DC — come 
ha detto il vice capogruppo 
Arrlgoni, nella dichiarazione 
di voto — discende dal giu
dizio sostanzialmente positi
vo sul metodo seguito dalla 
giunta nella elaborazione e 
discussione del bilancio 76 e 
delle linee programmatiche 
per il quinquennio. La mag
gioranza ha promosso su que
ste un'ampia consultazione 
che ha coinvolto per circa 
due mesi una larga parte dì 
opinione pubblica, forze sin
dacali, i rappresentanti delle 
categorie economiche e so
ciali. i grandi enti di Pi
sa (Università. Ospedale). A 
questo dibattito ha dato il 
proprio apporto anche la DC. 
partecipando a decine di as
semblee nei consigli di quar
tiere. tra i lavoratori, a nu
merose riunioni. 

Folliti 
due giornali 
dell'armatore 

Fassio 
GENOVA, 14. 

Il tribunale fallimentare 
di Genova presieduto dal dot
tor Viale ha tolto ai Fassio 
i giornali «Corriere Mercan
tile», quotidiano del pome
riggio e «Gazzetta del lune
di», settimanale. Le due 
testate sono state concesse 
in gestione provvisoria a 
giornalisti e tipografi. 

Il fallimento delle società 
editoriali rappresenta il pri
mo passo di quello che or
mai appare come l'inevitabi
le completo crack del noto 
gruppo armatoriale genove
se, che ha accumulato un di
savanzo di 52 miliardi. Non 
sembra lasciare dubbi in pro
posito il testo stesso della 
odierna sentenza di fallimen
to. Dice esplicitamente che 
la società dei Fassio. «inca
pace di superare la gravis
sima crisi che da tempo l'ha 
colpita, rende francamente 
inutile ogni altra dilazio
ne capace di creare soltanto 
più gravi pregiudizi al credi
tori ». 

improponibile, prima che sia
no trascorsi tre anni, la ri
chiesta all'Inquilino di lascia
re l'immobile (periodo che 
sale a 5 anni quando la vendi
ta interessi almeno 10 allog
gi). In più l'inquilino ha di
ritto di precedenza In caso 
di vendita dell'immobile. 

La risoluzione del contratto 
per Inadempienza Interviene 
a seguito del mancato paga
mento del canone per alme
no due mesi, che diventano 
4 In caso di gravi condizioni 
economiche dell'inquilino e se 
la morosità non è sanata pri
ma della pronuncia giudiziale. 

La proposta di legge pre
vede anche che nel contratto 
di locazione, nel caso di de
cesso dell'inquilino, succedono 
1 parenti entro 11 terzo gra
do conviventi: è stabilita la 
successione anche in caso di 
separazione o di divorzio. 

E prevista infine la ripar
tizione a metà delle spese 
di registrazione del contratto, 
della regolamentazione del 
deposito cauzionale, del man
tenimento della casa, del mo
do di eseguire e utilizzare 
le migliorie e le innovazioni; 
della ripartizione e delle mo
dalità di pagamento delle spe
se accessorie (e del relativi 
controlli). . . 

• IMMOBILI AD USO DI
VERSO DALL'ABITAZIONE 
'— in sintesi, le proposte del 
PCI si propongono di: regola
re la durata delle locazioni; 
prevedere I casi di recessio
ne del contratto; stabilire le 
modalità del rinnovo; affron
tare il problema dei miglio
ramenti Introdotti all'Immo
bile locato. 

Anche per gli immobili de
stinati ad uso diverso da quel
lo dell'abitazione vengono pro
poste, con l'equo canone, nor
me per regolare il deposito 
cauzionale, la giusta causa 
per la risoluzione del con
tratto, le sanzioni per 1 casi 
di mancata utilizzazione del
l'immobile disdettato. La par
te più importante di questo 

titolo concerne il riconoscimen
to e la regolamentazione del
l'avviamento commerciale e 
il diritto • di prelazione del 
conduttore nel caso di vendita 

EQUO CANONE —lì mec-
panisoMk- preposto;det$r*. 
mina:L'èquo''canone in base' 
al reddito lordo determinato 
dal nuovo catasto edilizio ur
bano moltiplicato per il coef
ficiente di trasformazione del 
valore della moneta. Per 
esemplificare, il canone de
gli immobili costruiti dopo il 
1944 è determinato partendo 
dal canone base, maggiora
to del 25% per ciascuno de
gli anni intercorsi tra il 1944 
e l'anno di costruzione del
l'immobile. Una successiva 
maggiorazione, sino al limi
te del 30o/o ; può essere rico
nosciuta dalle costituende 
commissioni comunali per lo 
equo canone. 

La proposta comunista, in
fatti. prevede la costituzione 
di commissioni comunali in 
ogni comune o nel consorzi 
di Comuni, alle quali è affi
dato di: determinare le ta
belle del canone e il loro ag
giornamento; fissare le ali
quote di maggiorazione; ac
certare errori di classifica
zione degli immobili; deter
minare il canone per immo
bili non censiti; rendere pub
bliche le tabelle e le mag
giorazioni; controllare 1 ca
noni; formare l'anagrafe del
le unità immobiliari locate. 

Ad evitare aggravi imme
diati notevoli dei fitti per gli 
Immobili che. soggetti sinora 
a regime di blocco, non han

no avuto aggiornamenti nel 
tempo o li hanno avuti par
ziali, la proposta comunista 
stabilisce una gradualità nel
l'applicazione degli incremen
ti che deriveranno dall'intro
duzione dell'equo canone per 
le categorie di inquilini meno 
abbienti. 

CONTENZIOSO — L'obiet
tivo del progetto comunista è 
di snellire le attuali procedu
re le quali provocano oggi un 
contenzioso non più soppor
tabile, anche in relazione allo 
stato di crisi degli uffici giu
diziari. 

NORME TRANSITORIE — 
Il titolo V fissa le norme 
che concernono: l'occupazio
ne temporanea e d'urgenza 
(per un periodo non superio
re a tre anni) di alloggi nel 
centri congestionati e nel qua
li le tensioni sociali ed 1 tur
bamenti dell'ordine pubblico 
sono esplosi con violenza per 
la gravità della situazione al-
loggiativa. L'applicabilità del
la norma è circoscritta sino 
al 31 dicembre 1979; i compiti 
delle commissioni comunali 
nel censimento delle famiglie 
che hanno gravi situazioni di 
disagio, e nel reperimento de
gli alloggi sfitti; nella forma
zione delle graduatorie. ' 

Un particolare regime è fis
sato per l'edilizia economica e 
popolare convenzionata. •• *" 

a. d. iti", 

Alla Commissiono Lavori pubblici 

Oggi alla Camera 
si vara la legge 
, per ricostruire 
le case del Belice 

• ' ' • e 
Il governo costretto ad aumentare complessiva
mente i finanziamenti -Stanziati 310 miliardi 

La legge per la rico
struzione del Belice sarà 
varata oggi, alla Camera, 
dalla commissione Lavori 
Pubblici convocata in sede 
legislativa. Quindi 11 prov
vedimento sarà trasferito 
al Senato che • potrebbe 
dare la sua sanzione la 
prossima settimana. A 
questo approdo si è giun
ti dopo due giornate di 

. alti e bassi, in grande 
parte spese dal comitato 
ristretto a stendere l'arti
colato, e dagli esponenti 
del vari gruppi, ad Inse
guire il ministro del Te
soro, che sfuggiva al con
fronto sull'entità dei fi-
nanziamenti necessari a 
sorreggere la legge. 

Soltanto nel pomeriggio 
inoltrato, è stato possibile 
nella commissione Bilan
cio, sentire il parere del 
Tesoro, tramite il sotto
segretario Fabbri, sulla 
copertura finanziarla. Ta
le copertura ammonterà, 
nel complesso, a 310 mi
liardi, all'incirca la som
ma che 1 parlamentari 
comunisti avevano richie
sto nella loro proposta di 
legge. Il finanziamento, 
che verrà costituito per 
260 miliardi da. denaro 
« fresco » e per 50 miliardi 
da residui di precedenti 
stanziamenti, sarà cosi ri-

- > 1" \ ; t * 
partito: per il 1976 6̂  mi
liardi (di cui 50 da residui 
e 10 da denaro « fresco»); 
di 20 miliardi sarà lo stan-

. ziamento per 11 1977 
«, (i comunisti però hanno 

espresso fondati dubbi 
.sulla sua congruità): di 
70 miliardi per il 1978. di 
80 miliardi nel 1979 ed al-
trettnnti nel 1980. 

I deputati del PCI han
no dichiarato in linea di 
massima 11 loro apprezza
mento sull'entità degli 
stanziamenti, ammonendo 
però che questi siano fi
nalizzati tutti alla rico
struzione della P^£a 
unità abitativa. 

Quanto alla normativa, 
da sottolineare 11 preva
lere, nel provvedimento, 
di scelte che abbiano al 
loro centro l'ente locale, 
ritenuto l'Interlocutore va
lido dei terremotati che 
aspettano la ricostruzio
ne, sia per quanto attiene 
alla scelta delle aree, sia 
l'approvazione del pro
getti. sia la concessione 
dei contributi. Anche se 
all'Ispettorato per le zo
ne terremotate rimangono 
delle competenze, in realtà 
questo strumento burocra
tico — fallito cosi clamo
rosamente nel Belice — 
risulta abbastanza ridi
mensionato. 

Positiva conclusione dell'Assemblea cittadina 

Ferme reazioni a una grave iniziativa 

RAI: attacco all'autonomia 
delle reti e delle testate 

Si è cercato con un «ordine idi servizio» (elaborato, pare, da un con
sigliere de) di snaturare le deliberazioni prese la scorsa settimana 

L'ordìn* di servizio che deva" rendere esecutive le decisioni adottate dal Consiglio d'ammini
strazione della RAI-TV per la nuova organizzazione delle reti tv e radiofoniche e delle direzio
ni di supporto non è stato ancora diramato. Era pronto, ieri se sono esatte le nostre infor
mazioni: lo aveva elaborato • il consigliere de Bolacchi. snaturando sostanzialmente il senso 
delle deliberazioni adottate la scorsa settimana dal Consiglio. Le strutture burocratiche e di 
controllo (i supporti), secondo il testo dell'ordine di servizio, venivano nuovamente privilegiate 
rispetto a quelle produttive e 

Consiglio servirà a chiarire veniva drasticamente condì 
zlonata l'autonomia delle reti 
e delle testate giornalistiche 
(Telegiornali, Giornali Ra
dio). Ciò suscitava reazioni 
assai ferme, anche da parte 
dei direttori delle reti e delle 
testate. 
- Qualche esemplo dello stra
volgimento che l'ordine di ser-
!iizio ha introdotto rispetto al-

a « bozza » approvata dal 

Il 23 al Senato 
la legge 
elettorale 

La legge che riduce i tem
pi delle procedure elettorali 
da 70 a 45 giorni è stata ap
provata oggi all'unanimità m 
via preliminare dalla commis
sione Affari costituzionali di 
Palazzo Madama. La legge 
passa all'esame dell'assemblea 
per il voto definitivo vener
dì 23 aprile. 

Da 2 0 giorni non arrivano i soldi per gli stipendi dei dipendenti comunali 

Castellammare: Finterà città 
reagisce ai ricatti del governo 
Dopo una prima fase di tensione l'amministrazione comunista è riuscita a costruire un vasto fronte 
unitario - Lavoratori impegnati a pulire le strade -1 commercianti decidono di far credito ai comunali 

Dalla aottra redaiioie 
NAPOLI. 14 

Castellammare di Stabia 
(7OO00 abitanti, 43'» dei voli 
al PCI) sta vivendo, in que
sti giorni, una delicata anche 
te significativa fase della sua 
recente storia politica. 

Vittima come Napoli, come 
Torino, e come tanti altri co
muni. della stretta creditizia, 
l'amministrazione comunale. 
un monocolore comunista re
sosi necessario per evitare Io 
scioglimento del consiglia da 
venti giorni non può pagare 
1 dipendenti comunali. 

Il comune è creditore dello 
Stato per due miliardi e 400 
milioni risalenti ancora al "74 
e di altri 16 miliardi per il 
*75: d'altra parte, è debitore 
del Banco di Napoli, di circa 
18 miliardi di soli anticipi. 
Ogni volta che bisogna paga
re i dipendenti, è necessario 
ricorrere ai prestiti del Ban
co di Napo'.i. Ma stavolta 
l'istituto, il cui statuto stabi
lisce come propria finalità la 
promozione sociale ed econo
mica del Mezzogiorno, si ri
fiuta di dare i soldi. Vuole 
prima essere coperto per i 
4M •illuni che §U vengono 

richiesti. Si aspetta allora il 
mandato di pagamento dalla 
Cassa depositi e prestiti che 
tarda perché, dicono, in un 
maldestro tentativo di giustifi
cazione. «il meccanografico è 
rotto». Poi. finalmente, arri
va il mandato di paramento. 
Ma il Banco di Napoli si ri
fiuta ancora di pagare: la di
rettiva centrale è quella di 
non immettere liquidità sul 
mercato. Il ministro Colombo 
colpisce ancora, come sem
pre. nella direzione sbagliala. 

La prima reazione dei di
pendenti comunali è stata 
quella di riunirsi in assem
blea permanente. Tutti i ser
vizi fomiti dal comune sono 
stati bloccati: cumuli di im
mondizia abbandonati in ogni 
strada. La cosa è ancor più 
grave per le condizioni igieni
che della città che ha già sof
ferto del colera e che registra 
altissime percentuali di casi 
di epatite virale tifo e di al
tre malattie infettive. La si-
t'i«zione igienica, soprattutto 
con I primi caldi, rischia 
di diventare molto grave. 

Del resto anche l'esaspera
zione cresce tra 1 comunali, 
costretti a vivere del prestiti 
dei paranti e dei crediti dei 

commercianti. L'amministra
zione comunale è alla testa 
del dipendenti nelle manife
stazioni pubbliche che vengo
no organizzate; una delega
zione si è recata a Roma 
dal sottosegretario al Tesoro. 
Ma la situazione non si sbloc
ca. 

Le confederazioni sindacali 
fanno una proposta: ripren
dere il lavoro per una gior
nata e ripulire la citta dalle 
immondizie. In una vivace as
semblea è stato il sindaco 
comunista. Liberato De Fi
lippo, militante licenziato dal
ia Navalmeccanica per rap
presaglia sindacale negli anni 
'50, a difendere questa pro
posta: per allargare il fronte 
di lotta, ottenendo la solida
rietà della città intera e di
mostrando il senso di respon
sabilità del dipendenti comu
nali Nonostante l'esaspera
zione, la proposta è stata ac
colta dall'assemblea. E, nel 
giro di poche ore, i cittadini 
di Castellammare hanno assi
stito ad un fatto che in tren
tanni di amministrazione ga-
viana non era mal accaduto: 
i netturbini, ma anche i la
voratori delle autolinee, i fun
zionari, gli impiegati, sono 

scesi in piazza e insieme al 
sindaco e agli assessori han
no ripulito in poche ore la 
città. 

La reazione è immediata: 
l'associazione dei commer
cianti decide di mettere a di
sposizione di ogni dipendente 
comunale un buono di credito 
di centomila lire. Tutte le ca
tegorie, gli operai In prima 
fila, hanno dato vita a una 
grande manifestazione, mar-
tedi scorso, nel corso dello 
sciopero generale cittadino; e 
ieri i comunali hanno ripre
so a scopare le strade di 
Castellammare per dare 
un'altra pulita, in vista del
le feste pasquali e dell'afflus
so di turisti che è già ini
ziato. anticipato quest'anno 
dal vantaggioso cambio mo
netaria 

A questo punto la lotta ha 
dato un primo frutto: Il Ban
co di Napoli è stato costret
to a recedere parzialmente 
dalla sua posizione Intransi
gente. concedendo ad ogni di
pendente un primo acconto di 
150.000 lire: vi è stato co
stretto dall'atteggiamento re
sponsabile di un'intera città. 

Antonio Polito 

meglio la gravità della situa
zione venutasi a determinare 
nel pomeriggio di ieri, a Cia
scuna rete tv — dice il testo 
del Consiglio — è articolata 
in cinque strutture di pro
grammazione e due strutture 
di supporto per le attività ge
nerali (di pianificazione e di 
coordinamento produttivo e 
amministrativo). Le cinque 
strutture di programmazione 
si articolano 6ulla base di 
equilibrate collocazioni orarie 
e giornaliere; la definizione 
esatta degli specifici spazi di 
trasmissioni, di competenza 
di ciascuna struttura di pro
grammazione, sarà precisata, 
secondo criteri autonomi per 
ciascuna rete, nelle proposte 
di palinsesto sottoposte dalle 
Direzioni di rete al Direttore 
Generale per l'approvazione 
del Consiglio d'amministrazio
ne». Ma l'ordine di servizio 
« suona » in modo assai diver
so: le due strutture di pro
grammazione collegate - alle 
reti divengono quelle «per il 
coordinamento produttivo e 
amministrativo » (delle attivi
tà generali di pianificazione 
si occuperà e deciderà, dun
que, la vicedirezione generale 
per I supporti, vale a dire l'ex-
direttore del Popolo, il fanfa-
niano Gianni Pasquarelli?) e 
scompare, letteralmente, ogni 
riferimento all'autonomia del
le reti. 

Ancora. Nel paragrafo Sche
mi delle trasmissioni tv e ra
diofoniche (palinsesto) il te
sto approvato dal Consiglio 
stabiliva che e fino a quando 
non si prowederà all'elabora
zione di un nuovo schema del
le trasmissioni, e comunque 
non oltre il terzo trimestre 
del corrente anno, resteranno 
in vigore gli orari e gli sche
mi attuali, ai quali potranno 
essere comunque apportate 
integrazioni o modifiche, pre
vie intese — ove occorra — 
con i competenti Direttori di 
testata*. L'ordine di servizio 
attribuisce invece preminenti 
poteri, di nuovo e danno del
l'autonomia delle testate, al 
Direttore generale: « Proposte 
di integrazioni e modifiche — 
dice — degli schemi attuali 
potranno essere fatte dal Di
rettore Generale — previe in
tese, ovt. occorra, con i com
petenti direttori di testata — 
al Consiglio d'amministra
zione ». 

Si tratta solo di due esem
pi — ripetiamo — fra i molti 
possibili, ohe dimostrano co
me si sia tentato, con l'ordi
ne di servizio, di riproporre 
un tipo di gestione centralisti-
co-burocratica nella azienda • 
pubblica radiotelevisiva. 

In serata, si è però appreso 
che il Direttore generale, 
Principe, avrebbe affermato 
di non condividere il conte
nuto dell'ordine di servizio 
(il che rende ancora più gra
ve l'iniziativa attribuita al 
consigliere Bolacchi). assicu
rando che oggi verrà dira
mato un testo conforme alle 
decisioni del Consiglia 

ni . re* 

Una dichiarazione 
dei compagni 

Dantico e Ventura 
/ consiglieri d'amministra

zione comunisti della RAI, Vi
to Damico e Luciano Ventura 
hanno dichiarato: 

« Il tentativo di stravolge
re il significato delle delibera
zioni adottate dal consiglio 
di amministrazione della RAI. 
volte a garantire l'autonomia 
delle reti e la preminenza di 
processi produttivi, è fatto 
di estrema gravità. Non cre
diamo agli "errori" di questo 
o di quel consigliere e tanto 
meno alla mania o alla sma
nia organizzativa. E' vero in
vece che l gruppi più retrivi 
della Democrazia cristiana 
non perdono occasione per 
cercare di far rinascere l'a
zienda burocratica, accentra
trice e censoria che fu di 
Bernabei e del più chiuso 
gruppo fanfaniano ». 

«Un tentativo come quello 
di oggi indica la doppiezza 
di certi atteggiamenti, adot
tati per mostrare un'apertu
ra di facciata e che coprono 
una sostanziale volontà di 
conservazione ». 

«Nei giorni passati, soprat
tutto nell'ambito della com
missione per le strutture, ì 
consiglieri comunisti avevano 
fatto il massimo sforzo per
ché 11 futuro assetto della 
RAI fosse concordato — nel
lo spirito della riforma e del
le decisioni già adottate a 
novembre — con il più vasto 
arco di forze presenti nel con
siglio di amministrazione. Nei 
corso della seduta del 9 e 
del 10 di questo mese era 
sembrato che le decisioni 
adottate, pur non essendo 
per noi completamente sod
disfacenti. potessero costitui
re una base per affrontare le 
scelte, ben più impegnative, 
dei prossimi giorni, in modo 
unitario e positivo». 

« Quanto è avvenuto rischia 
di chiudere tale prospettiva e 
pone in luce le gravissime ri
serve mentali delle comrjo-
nenti più retrive della De
mocrazia cristiana, presènti 
anche nel consiglio di am
ministrazione ». 

«E' più che evidente che 
a questo punto qualsiasi zo
na d'ombra deve essere dra
sticamente rimossa. E" ne
cessario che il confronto sul
la attuazione della riforma, 
i suol criteri di riorganizza
zione della RAI divenga p'j 
serrato, che si proceda ha 
una verifica di tutti gli ori-*n-
tamenti Finora emersi e quel
le decisioni fin qui adottate. 
Si tratta di un confronto che 
avrà un momento importan
te nel consiglio di ammini
strazione. ma che deve svol
gersi anzitutto all'esterna in 
una verìfica aperta e pub
blica delle proposte e desrli 
indirizzi, con la partecipazio
ne delle Regioni e delle orga
nizzazioni di lavoratori di 
tutti i settori». 

Vasti consensi alla 
proposta unitaria 
del PCI a Napoli 

Gli interventi dei rappresentanti dei partiti democratici e delle forze 
economiche — Il sindaco Valenzi sottolinea il ruolo propulsore del 
Comune — Alinovi: « Un processo che nasce dalla spinta delle masse » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14. 

Iniziativa di respiro nazio
nale la proposta unitaria per 
Napoli lanciata dal comuni
sti nella loro assemblea cit
tadina: lo ha sottolineato ieri 
sera a conclusione delle due 
giornate di dibattito il com
pagno Alinovi, rilevando con 
soddisfazione come questo da
to sin stato compreso In pie
no dai rappresentanti delle 

, forze politiche democratiche. 
sindacali. Imprenditoriali e 
culturali che vi hanno parte
cipato e che hanno portato 
il loro impegnato contributo 
alla discussione. 

Napoli richiede — aveva det
to Il repubblicano professor 
Galasso — un atteggiamen
to politico proporzionalmen
te adeguato alla gravità ed 
eccezionalità della sua condi
zione economica e sociale, 
nonché alla particolarità del 
rapporti di forza esistenti In 
consiglio comunale dopo 11 
voto del 15 giugno (cioè la 
mancanra di una maggioran
za stabile riconducibile alle 
tradizionali formule),e — ave
va aggiunto — nella relazio
ne presentata dal segretario 
della federazione comunista. 
Geremicca, si ritrova una ri
sposta a tale richiesta, sia 
attraverso la indicazione di 
una strategia complessiva di 
sviluppo della città In una 
dimensione non municipali
stica, sia attraverso la indi
cazione dell'urgenza di una 
intesa politica tra le forze 

democratiche, che coinvolga in 
pieno anche le forze sociali 
e Imprenditoriali sane, esi
stenti a Napoli e desiderose 
di svolgere un ruolo positivo 
In questa realtà. 

Dal canto suo — cosi co
me nella seduta precedente 
aveva detto il dottor Giusti
no, presidente della Camera 
di commercio — Il dottor Ce-
riani, presidente dell'Unione 
industriali, ha rilevato che 
il rifiuto della «terziarizza
zione» di Napoli affermato 
nella relazione è stato soli
damente argomentato con la 
indicazione di una program
mazione che ben individui e 
distingua i ruoli della Im
presa pubblica e di quella 
privata, riconoscendo a que
st'ultima lo spazio che le spet
ta e il grado di autonomia 
di cui ha bisogno, rigettan
do la «politica del cerotto» 
attuata finora per sopperire 
alla incapacità di program
mare. 

In sostanza — come ha ri
levato anche 11 dirigente del 
PSDI Picardi, che ha parlato 
dopo il segretario della FGCI 
Schlano. il delegato dei di
soccupati organizzati Esposi
to. e il dirigente del PDUP 
Catalano — questa assemblea. 
cittadina del PCI fa compie
re un altro grosso passo 
avanti sulla via dell'intesa al 
Comune di Napoli perchè co
stringe le forze politiche a 
misurarsi sulle cose, sui pro
grammi e su scelte concrete 
per realizzarli: attuazione del 
piano regolatore secondo al
cune opzioni e priorità; avvio 
della linea 1 della metropo
litana nel contesto di un si
stema regionale organico di 
trasporti pubblici, affidando
ne la- costruzione ad Impre
se napoletane e meridionali; 
drastico ridimensionamento 
del progetto del nuovo « Cen
tro direzionale ». riconducen
dolo nell'ambito di tollerabi
lità delle reali esigenze citta
dine e delle esigenze di proie
zione verso la regione: avvio 
dei lavori per la nuova cen
trale regionale del latte, per 
nuovi mercati e per un nuo
vo macello, stimolando con
temporaneamente il rappor
to tra città e campagna, tra 
industria e agricoltura, e lo 

| associazionismo tra produtto
ri ed esercenti: sblocco e uti
lizzo di finanziamenti conge
lati per opere pubbliche: pre
stito obbligazionario di 130 
miliardi a garanzia del bilan
cio comunale. 

Ciò significa confrontarsi 
apertamente (ed anche 11 rap
presentante delia DC. Forte. 
aveva ammesso che questo è 
l'invito da raccogliere, dicen
do di concordare in ciò con 
l'intervento del socialista Co-
rare) fui ruolo nuovo che ' 
comunisti ritengono debba 
assumere l'ente Iccale: di gui
da poMtica, di promozione, di 
organizzazione della città, di 
direzione della partecipazio
ne popolare, di lotta per la 

diversa politica dell'interven
to pubblico nel Mezzogior
no e per la riforma della fi 
nanza locale. Il che — come 
ha sottolineato nel suo in 
tervento anche il sindaco com
pagno Valenzi — richiede il 
più largo consenso, la più 
larga collaborazione, quindi 
l'intesa tra le forze politiche 
democratiche. 

Si tratta di una scelta « ar
dita » e che naturalmente ri
chiede un processo da co
struire — ha detto Alinovi — 
indicando nel quadro politi
co complessivo le difficoltà e 
i tempi con cui occorre fare 
i conti. Mi essa nasce dalla 
spinta delle masse e. obiet
tivamente. dalla presa d'atto 
della realtà napoletana. Ciò 
non significa che intendiamo 
ritagliare uno «spazio napo
letano » separandolo dal con
testo generale del paese, per
chè 1 problemi di Napoli non 
si risolvono a Napoli ma so

no problemi nazionali; ' però 
sappiamo anche che, come 
Napoli « ha bisogno dell'Ita
lia », cosi l'Italia « ha biso
gno di Napoli ». cioè ha biso
gno dell'esperienza che si sta 
compiendo qui e della ricer
ca che — rifiutando lo scon
tro frontale, che non è nò 
la linea dei comunisti nò quel
la dei compagni socialisti — 
stiamo comDiendo e compi
remo, di una unità più am
pia, che è necessaria in una 
realtà dove più altamente si 
intrecciano i nodi politici e 
sociali del paese. 

Intanto come sviluppo di 
questa assemblea può essere 
considerato il fatto che già 
stasera presso la federazione 
del partito liberale si sono 
date appuntamento le delega-
rioni del partiti democratici 
per riprendere i colloqui per 
l'intesa al Comune. 

Ennio Simeone 

Busetto replica a « La Repubblica » 

L'atteggiamento del PCI 
sul bilancio della Camera 

A proposito di una nota 
pubblicata da «La Repubbli
ca » con 11 titolo « La Came
ra vota la sua giungla salari » 
in cui veniva data una Infor
mazione tendenziosa circa il 
comportamento del PCI sul 
bilancio interno della Came
ra, 11 compagno Franco Bu
setto ci ha Inviato la seguen
te precisazione dopo averne 
atteso invano la pubblicazio
ne da parte del giornale in
teressato: 

«1. — A conclusione del di
battito sul bilancio preventi
vo della Camera 1976 ho pre
so la parola per confermare 
la riserva critica e le propo
ste del gruppo comunista ri
guardante la giungla retribu
tiva del personale della Ca
mera e declinando l'Invito che 
mi era stato rivolto dall'ono
revole De Meo (de) di riti
rare tale riserva già Inseri
ta nella relazione del que
stori al bilancio stesso. 

2. — E' vero che 11 gruppo 
comunista ha votato a fa

vore del bilancio ma lo ha 
fatto solo dopo l'avvenuta ap
provazione da parte dell'as
semblea di un ordine del gior
no di cui lo stesso gruppo 
comunista si è fatto promo
tore, fatto proprio dal par
titi dell'arco costituziona
le. con il quale l'ufficio di 

presidenza della Camera è 
stato Impegnato tra l'altro ad 
un serio ripensamento sulle 
decisioni adottate dalla mag
gioranza il 18-12-75 e di ad
divenire alla "definizione di 
un nuovo quadro retributivo 
e di quiescenza del personale, 
con particolare riferimento 
all'indennità di liquidazione 
e all'assegno Integrativo spe
ciale, in modo tale da Impe
dire il verificarsi delle gravi 
distorsioni lamentate recen
temente". Aggiungo Infine 
che il gruppo comunista ha 
presentato anche un emen
damento ancor più restrittivo 
allo stesso ordine del .giorno 
dopo un ampio intervento cri
tico del compagno Pochetti ». 

La legge approvata ieri alla Camera 

Forze di polizia: 
matrimonio dopo 
4 anni di servizio 

Agenti di PS., carabinieri 
e guardie di finanza non do
vranno più attendere 1 26 an
ni di età per poter contrarre 
matrimonio: sarà sufficiente 
che abbiano compiuto 4 anni 
di servizio. Giustizia è stata 
resa anche alle ispettrici e 
assistenti della P.S.. nonché 
agli agenti allontanati dal cor
po per avere violato le as
surde norme sul matrimonio. 

Questa in sintesi la situa
zione quale è stata definita 
ieri alla Commissione Inter
ni della Camera, che ha ap
provato in sede legislativa 
due provvedimenti In mate
ria. Con il primo si modifi
cano le norme In vigore, pre
vedendo per il personale dei 
corpi di polizia il diritto a 
contrarre matrimonio al ter
mine del quarto anno di ser
vizio. Una proposta, tenden
te a fissare un « tetto » a 
22 anni e 6 mesi di età. è 
stata bocciata- Tale proposta 
contrastava peraltro con le 
dichiarazioni del rappresen
tante del governo il quale, 
modificando precedenti orien
tamenti. assumeva l'impegno 
ad arrivare ad una completa 
liberalizzazione (quale era 
prevista nella proposta di leg
ge del PCI). 

Lo stesso governo ha chie
sto tempo per elaborare un 
* provvedimento organico ». 
Vedremo quanto di vero c'è 
in questo impegno. Sta di fat
to che nel progetto comuni
sta soluzioni organiche era
no adeguatamente prospetta
te, attraverso una normativa 

che collega anche la questioni 
matrimoniale al reclutamento 
a livello regionale degli agen
ti dei corpi di polizia, in uno 
con la concessione di facili
tazioni che consentano l'ef
fettivo esercizio del diritto a 
contrarre le nozze. 

Con il secondo provvedi
mento — in accoglimento di 
un emendamento comunista e 
socialista — viene abolita la 
norma che sottopone ad auto
rizzazione ministeriale il di
ritto a contrarre matrimonio 
delle ispettrici e assistenti 
della polizia femminile. 

Con altro provvedimento la 
commissione Interni ha deli
berato la riammissione In aer-
vizio — a domanda — degli 
agenti di P.S., dei carabinie
ri e degli agenti di custodia 

che erano stati allontanati dal 
servizio e posti in congedo. 
per aver contratto matrimo
nio in violazione delle assur
de norme vigenti. I comuni
sti e 1 socialisti, che pur han
no contribuito al varo di leg
gi più avanzate, anche se an
cora limitate, si sono ««te
nuti nel voto finale. 

Il compagno Flamignl, nel 
considerare 1 citati provve
dimenti un passo avanti sul
la via della liberalizzazione. 
ha rilevato come 11 governo. 
pur modificando il proprio at
teggiamento. non abbia anco
ra maturato una linea più 
aperta. Tanto più se si tiene 
conte che il processo di llbe 
ralizzazione in questo campo 
non contrasta In alcun mo
do con le esigenze del ser
vizio. 

No DC e PSDI 
alla legge 
sui tecnici 

laureati 
Nella seduta di ieri della 

Commissione Pdbbì:ca istru
zione della Camera i gruppi 
della DC e del PSDI d'accor
do col governo, hanno fatto 
marcia indietro rispetto al
l'atteggiamento tenuto pre
cedentemente sulla legge che 
riguardava li passaggio ne! 
ruolo degli assistenti uni
versitari del tecnici laureati 
che avessero svolto mansioni 
didattiche e di ricerca scien
tifica analoghe a quelle de
gli assistenti. 

Precedentemente tra tutti 
i gruppi si era raggiunto un 
accordo sulla legge e il nuo
vo atteggiamento della DC e 
del PSDI è stato duramente 
stigmatizzato dai deputati co
munisti della commissione 
che hanno fino all'ultimo teso 
a salvare l'accordo. 

i 

Osservazioni 
alla riforma 
della scuola 
secondaria 

Sul disegno di legge del 
ministro Malfatti per la ri
forma della scuola seconda
ria. il Consiglio superiore 
delia Pubblica istruzione ha 
avanzato una sene di osser
vazioni critiche. 

Gli appunti, in sostanza 
riguardano: 1) l'istruzione 
professionale che non do
vrebbe essere del tutto as
sente dalla riforma; 2» l'età 
dell'obbligo che andrebbe « ri
veduta » — ma non è preci
sato In che senso — a 13 
anni; 3) il quinto anno. 
che non dovrebbe limitarsi 
alle materie specifiche, ma 
comprendere anche alcune 
materie fondamentali: 4) le 
aree specifiche, che dovreb 
biro essere quattro; 5) la 
formula attuale degli esami 
di maturità che viene defi
nita dannosa. 

Approvato 
il provvedimento 

sulla fuga 
dei capitali 

Approvato in via definiti 
va dalla Camera il prowe 
dimento che per la prima 
volta prevede severe pene 
nei confronti di chi esporta 
valuta clandestinamente. II 
provvedimento governativo è 
stato profondamente rima
neggiato e in larga misura 
migliorato dal Senato e nel 
testo proveniente da palazzo 
Madama è stato definitiva
mente varato dal Parlamento. 

L'apprezzamento critico dei 
comunisti p?r le nuove mi
sure è staro espresso dal 
compagno Franco Coccia il 
quaie ha rilevato come il 
provvedimento si limiti ad 
una serie di misure repres
sive senza intaccare minima
mente la politica finanziaria 
e valutarla che è ali* tose 
della fuga dei capitali. 


